
•• Una mostra per celebra-
re la Giornata mondiale del
donatore di sangue che ricor-
re il 14 giugno. La propone
l’Avis di Vicenza con il patro-
cinio del Comune e del Cen-
tro servizio per il volontaria-
to. Il titolo è tutto un pro-
gramma: “L’arte incontra
l’altruismo”. Si tratta di una
rassegna fotografica e pittori-
ca allestita nei chiostri di
Santa Corona, sede del Mu-
seo naturalistico archeologi-
co e visitabile da oggi a lune-
dì. Esporranno, nelle due se-
zioni, donatori di sangue e ar-
tisti amatoriali vicentini.

L’inaugurazione è prevista
oggi, alle 16, alla presenza
dell’assessore alla cultura Si-
mona Siotto e del presidente
di Avis Gaetano Bellon. «I
chiostri di Santa Corona tra

domenica e lunedì accoglie-
ranno un’iniziativa simboli-
ca voluta da Avis per promuo-
vere il dono del sangue pro-
prio in prossimità della gior-
nata mondiale dedicata a
questo importante gesto - ri-
corda l’assessore Siotto - cre-
do che, in questi anni diffici-
li, in cui l’umanità intera è
colpita da una terribile pan-

demia, si comprenda come
la salute sia sempre più pre-
ziosa e da salvaguardare. Per
questo il gesto di mettersi a
disposizione dell’altro è an-
cora più significativo».

In questi tre giorni Avis de-
sidera contribuire a focaliz-
zare l’attenzione sulla dona-
zione del sangue che, oltre
ad essere attività di volonta-
riato e di servizio sociale, è
ausilio indispensabile per
far fronte alle varie richieste
nelle emergenze e nelle pato-
logie cui è chiamato a rispon-
dere il Servizio sanitario na-
zionale. Avis è stata la prima
associazione di donatori na-
ta in Italia: conta un milione
e 300 mila donatori. È pre-
sente a Schio dal 1957, a Vi-
cenza dal 2003.

La mostra allestita ai chio-
stri di Santa Corona si potrà
visitare oggi, dalle 16 alle 19,
domani dalle 10 alle 12.30 e
dalle 16 alle 19 e lunedì, anco-
ra dalle 16 alle 19.  •.
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•• Se di giorno e durante i
mesi invernali la situazione è
ancora abbastanza gestibile,
grazie ad altri rumori di sot-
tofondo e al fatto che le fine-
stre restano per gran parte
del tempo chiuse, è con l’ini-
zio della bella stagione che il
problema si presenta. O me-
glio, si ripresenta. La questio-
ne, portata alla luce dai resi-
denti del condominio Vetri 2
di via Quintino Sella, riguar-
da gli impianti di condiziona-
mento del vicino ufficio del
Catasto. Una serie di motori
e ventole collocati sopra il tet-
to dell’immobile che, con il
loro funzionare senza inter-
ruzione, hanno finito per
esaurire la pazienza di chi ri-
siede dirimpetto. Il condomi-
nio Vetri 2, infatti, pur aven-
do l’ingresso in via Sella, si
affaccia con il retro su via
Zampieri, dove ha sede il Ca-
tasto. La petizione, sottoscrit-
ta da una trentina di residen-
ti e inviata all’Agenzia delle
entrate, responsabile dell’uf-
ficio, è datata primo giugno.
L’altro giorno, però, in meri-
to alla questione è giunto an-
che un esposto in Comune

con la richiesta di far interve-
nire Arpav per un sopralluo-
go e per misurare la soglia di
rumore, in particolare nelle
ore notturne. «Il problema
non è nuovo - spiega Loren-
zo Bertazzo, portavoce dei re-
sidenti - ma in passato, in se-
guito alle rimostrante, si era
trovato un accordo sull’ora-
rio di funzionamento, evitan-
do le ore notturne e i fine set-
timana. Mi sembra anche un
comportamento sensato
nell’ottica di una riduzione
degli sprechi. Quest’anno in-
vece non è stata manifestata
questa disponibilità». Il disa-
gio, racconta Bertazzo, inte-
ressa in particolare gli appar-
tamenti dal quarto al setti-
mo piano, ossia quelli che si
trovano alla stessa quota o a
livello superiore degli im-
pianti. «Il rumore è conti-
nuo - spiega - e gli apparta-
menti dei piani più alti sono
ovviamente i più esposti. Su
questo lato si affacciano le ca-
mere, quindi è impossibile te-
nere una finestra aperta».

Oltre a una revisione degli
orari di funzionamento degli
impianti, spegnendoli quan-
do la sede non è operativa, i
residenti chiedono anche
che l’ufficio provveda a «una
schermatura degli apparec-

chi nella direzione del condo-
minio con pannelli fonoas-
sorbenti», si legge nella peti-
zione. «L’esposto - conferma
l’assessore all’ambiente del
Comune - è arrivato giovedì
mattina e adesso verrà af-
frontato. Usciremo a fare un
sopralluogo. Lo stesso pro-
blema era emerso nel 2017
ed era stato risolto con lo spe-
gnimento dell’impianto».
Dall’Agenzia delle entrate
un primo riscontro in via in-
formale sarebbe comunque
già arrivato, anche se non an-
drebbe del tutto nella direzio-
ne auspicata dai residenti.
Secondo l’ufficio, infatti,
all’origine della rumorosità
degli impianti vi sarebbe pro-
prio l’interruzione del funzio-
namento in alcune fasce ora-
rie, operazione che andreb-
be a compromettere l’effi-
cienza dei dispositivi che do-
vrebbero silenziare i macchi-
nari. Sarebbe però stata
espressa la disponibilità di
valutare, in dialogo però con
la proprietà dell’immobile, l’i-
potesi delle barriere fonoas-
sorbenti, come compromes-
so tra funzionalità e diritto al-
la quiete. Il braccio di ferro
sembra destinato a perdura-
re ancora.  •.
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•• La Lucciolata brilla di
nuovo a Maddalene. E il Ma-
rathon Club studia nuove ini-
ziative. Dopo un anno di pau-
sa per il Covid torna stasera
la camminata notturna orga-
nizzata dal gruppo di Madda-
lene, che di solito cade due
settimane dopo la Galopera.
La storica marcia, come tutte
le altre, dovrà attendere il
prossimo anno, mentre per la
Lucciolata il Marathon non
si è dato per vinto e i cammi-
natori potranno prendere il
via tra le 18 e le 20 sui 5 chilo-
metri del percorso, che si sno-
derà tra le bellezze del quar-
tiere, come Monte Crocetta,
la Risorgive della Seriola,
Maddalene Vecchie e il bosco
urbano, con partenza e arrivo
al campo sportivo parrocchia-
le, dove sarà allestito il risto-
ro finale. Il tutto in osservan-
za delle regole anti pande-
mia. Ad illustrare la manife-
stazione sono stati, ieri matti-
na, il presidente del Mara-
thon Club, Umberto Varo, e
l’assessore Cristina Tolio, in
sostituzione del collega allo
sport, Matteo Celebron.

La Lucciolata sarà anche il
primo evento ludico-sportivo
in città senza coprifuoco, seb-
bene l’orario sia stato antici-
pato. «Dalle 21 usuali abbia-
mo spostato la partenza tra le
18 e le 20 per consentire lo
scaglionamento – spiega Va-
ro – in quella fascia oraria,
chi arriverà potrà iscriversi e
partire. Anche se questo ren-
derà più difficile vedere le luc-
ciole, l’importante è essere
riusciti ad organizzare la cam-
minata, visto che il rischio di
non farla c’era. Ci siamo presi
questa responsabilità e gra-
zie all’assessore Celebron sia-

mo riuscire a ripartire. Ades-
so speriamo possano ricomin-
ciare anche le marce».

Niente da fare, infatti, per la
storica Galopera. «L’anno
prossimo ci aspettiamo un
boom e speriamo di vedere
completati sia la bretella che
il passaggio».

Resta lo scopo benefico del-
la manifestazione di stasera:
tutto ciò che verrà donato al
momento dell’iscrizione an-
drà alla “Casa via di Natale”
di Aviano, una struttura ospe-
daliera con 46 miniapparta-
menti per 92 posti letto com-
plessivi, che ospita pazienti
oncologici in terapia ambula-
toriale, ma anche malati ter-
minali che possono essere as-
sistiti dai propri familiari. Il
tutto a titolo gratuito grazie
alle tante generose donazio-
ni, tra cui, da anni, quelle pro-
venienti dalla Lucciolata.

«Ripartiamo con tanta vo-
glia di stare insieme e di vive-
re il territorio – afferma l’as-
sessore Cristina Tolio – è un

inizio coraggioso e importan-
te con una realtà, la Lucciola-
ta, di grande valore e con una
lunga storia. Ci sarà grande
entusiasmo e partecipazione
nel rispetto di tutte le norme
per contenere il contagio. È
una ripartenza per Maddale-
ne e per l’intera città, anche
quest’anno con uno scopo be-
nefico».

Ma il Marathon non si fer-
ma qui e ha già in cantiere
due progetti per il prossimo
futuro. «Stiamo realizzando
due percorsi fissi, che tocchi-
no i punti più belli della zona,
uno da 5 e uno da 10 km, che
saranno segnalati e spero pos-
sano essere inaugurati a set-
tembre – spiega Varo – que-
sto grazie anche alla grande
collaborazione che stiamo
trovando da parte dell’asses-
sore. Stiamo poi lavorando a
un progetto con l’associazio-
ne Autismo Triveneto, per
portare a camminare anche
le persone con autismo». •.
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•• Fratelli d’Italia cerca
nuovi tesserati nel Vicentino
e lo fa restando in mezzo alla
gente, con i tradizionali ban-
chetti che diventano l’occa-
sione per far incontrare i cit-
tadini con alcuni esponenti
del partito che fa capo a Gior-
gia Meloni.

L’appuntamento, che rien-
tra nelle iniziative promosse
dal partito a livello naziona-
le, è programmato per oggi e

toccherà sia la piazza di Vi-
cenza che quella di Bassano
del Grappa.

I banchetti saranno attivi
dalle 9 alle 12.30 a Vicenza
(in contra’ Cavour) e a Bassa-
no del Grappa (in via Verci).
Sarà possibile confrontarsi
con gli attivisti vicentini e co-
noscere nel dettaglio i pro-
grammi del partito.

L’iniziativa vede anche l’im-
pegno in prima persona

dell’assessore regionale Ele-
na Donazzan e dell’assessore
del Comune di Vicenza Sil-
vio Giovine, che saranno pri-
ma presenti al gazebo di Bas-
sano del Grappa, indicativa-
mente dalle 9 alle 10.30, per
poi raggiungere i colleghi im-
pegnati a Vicenza, dove do-
vrebbero arrivare intorno al-
le 11 e rimanere fino all’ora
dell’aperitivo.  •.
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LA CAMPAGNA Previsti due banchetti oggi in città (contra’ Cavour) e a Bassano (via Verci)

Fratelli d’Italia in cerca di nuovi iscritti

L’INIZIATIVA Apre oggi alle 16 la mostra ai chiostri di Santa Corona

L’arte incontra l’altruismo
E celebra la giornata Avis
Le opere di amatori
testimoniano con dipinti
e fotografie il valore
del dono del sangue

LA PETIZIONE L’immobile di via Zampieri nel mirino, si valutano barriere fonoassorbenti

Condizionatori “molesti”
Esposto contro il Catasto
Un condominio di via Sella ha inviato una segnalazione in Comune
«Rumore continuo anche di notte. Chiediamo delle fasce di rispetto»

Alessia Zorzan
alessia.zorzan@ilgiornaledivicenza.it
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L’APPUNTAMENTO La proposta del Marathon Club al via dalle 18

Ripartenza e solidarietà
La Lucciolata ci crede
È il primo evento dopo il Covid, la Galopera aspetta

Le lamentele
Traffico, treni, locali,
attività produttive, e -
appunto - condizionatori. Il
caso di via Sella non è
isolato. La lista delle
segnalazioni che giungono
in Comune per lamentare
fastidi legati al rumore è
infatti variegata. Ogni anno,
in media, oltre a mail e
segnalazioni, sono almeno
una quindicina gli esposti
veri e propri che giungono
negli uffici di palazzo
Trissino e con i quali i
cittadini segnalano
disturbo della quiete a
causa di decibel troppo alti
in arrivo da realtà vicine.
Nella classifica dei fastidi
più frequenti svettano in
ogni caso i condizionatori.
La competenza delle
verifiche e degli eventuali
interventi mitigatori,
tuttavia, non è sempre del
Comune. Chi deve attivarsi,
infatti, è l’ente che ha
competenza su quella che
viene considerata la fonte
del disturbo.

••
Lecause

Maria Elena Bonacini

IpromotoriDonazzaneGiovine

Lasede IchiostridiSantaCorona
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